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Riconciliarsi 
con il Creato

L’appuntamento che, dal primo al 
tre settembre di ogni anno, vede 
snodarsi un pellegrinaggio a piedi 
da Assisi a Gubbio sulle orme di 
Francesco, prende le mosse dalla 
Sala della spogliazione, divenuta 
da quest’anno – insieme con la vi-
cina chiesa di Santa Maria Maggio-
re – Santuario della Spogliazione.

Il gesto radicale del giovane Francesco – spogliarsi fino 
alla nudità, per essere tutto di Dio e dei fratelli – aveva 
bisogno di essere messo in luce. Il nuovo Santuario ha 
proprio questo scopo.
L’evento della spogliazione, tra gli altri suoi significati, 
è anche un inno al Creatore e alla bellezza del Creato. 
È il preludio del Cantico di frate Sole. Spogliandosi di 
tutto, Francesco si rivestiva dello splendore dell’Eden, 
diventando espressione di un mondo che vive in ar-
monia. 
Quel gesto rimane per noi uno shock salutare. Dobbia-
mo imparare a uscire dalla chiusura in noi stessi, per 
riconciliarci con il mondo che ci circonda. Se all’ori-
ginalità di Francesco toccò persino di ammansire lupi 
e parlare con gli uccelli, a noi tocca almeno cambiare 
stile di vita per vivere in pace con quanto ci circonda. 
Dobbiamo gustare la bellezza della natura. Dobbiamo 
custodirla. Non possiamo lamentarci di una natura che 
talvolta si ribella, mettendoci a dura prova, se non fac-
ciamo abbastanza per rispettarne i ritmi e le leggi. 
Papa Francesco ha fatto del Cantico il filo d’oro dell’en-
ciclica Laudato si’ sulla custodia della “casa comune”. 
Prima delle grandi politiche, pur necessarie e urgenti, 
la custodia dell’ambiente ha bisogno di una spirituali-
tà, che ha il suo punto di gravità nella lode del Creato-
re: “Laudato si’ mi’ Signore cum tucte le tue creature”. 

Domenico Sorrentino
Arcivescovo - Vescovo di Assisi, 

 Nocera Umbra e Gualdo Tadino
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Amore a 
prima vista
Francesco, dopo la ri-
nuncia ai beni terreni 
e all’eredità del padre, 
trovò rifugio immediato 
nel mantello del vesco-
vo di Assisi. Ma un altro 
mantello di vescovo lo 
avrebbe accolto a Gub-
bio, quando vi si recò, esule dalla sua città, per vive-
re secondo la forma del Santo Vangelo. In quegli anni 
la comunità viveva della fama di santità del vescovo 
Ubaldo, morto nel 1160, che gli eugubini onoravano di 
somma devozione. 
Il sentiero che Francesco percorse tra le valli e i mon-
ti nel duro inverno del 1206-1207 è descritto da fra’ 
Tommaso da Celano, proto biografo di san Francesco, 
nella “Vita prima”. Proprio a Gubbio, Francesco indossò 
per la prima volta il sacco che divenne la sua divisa e 
quella dei suoi frati. Qui ritrovò l’amico di guerra e di 
prigione Giacomo Spadalonga, che lo aiutò nel nuovo 
cammino; qui iniziò a servire i lebbrosi accampati nel 
lazzaretto appena fuori le mura della città, una città 
che si mostrò subito ospitale nei suoi confronti. 
È indubbio: tra Francesco e Gubbio si accese un amore, 
come si suol dire, a prima vista. Infatti, l’attrazione che 
esercitava il Poverello, che si faceva ultimo tra gli ulti-
mi, toccava le corde profonde del cuore, proprio come 
avveniva alle folle che ascoltavano Gesù con spirito 
semplice e aperto. E quando la radice di un amore è 
così profonda, seguita a produrre fronde e fiori e frutti 
nel volgere delle stagioni. 
Spesso, a Gubbio, il Santo è raffigurato insieme al fa-
moso lupo, che appare, personaggio comprimario, 
quasi sullo stesso piano di Francesco per la comune 
espressione di affetto e di umiltà. 

 Mario Ceccobelli
Vescovo di Gubbio
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In cammino per 
scoprirsi “riconciliati”

Torna anche quest’anno il tradizio-
nale appuntamento che porta molti 
pellegrini a unirsi in cammino, gra-
zie all’iniziativa “Il Sentiero di Fran-
cesco”: il tema di riflessione scelto 
per le tre giornate di settembre è la 
riconciliazione con il Creato.
Penso che già di per sé la scelta di 

mettersi in cammino apra ognuno di noi alla dimensione 
esistenziale della scoperta. Ciò vale ancor di più nel caso 
del cammino sulla Via di Francesco, un percorso questo 
che, pur essendo ricco di relazioni e di solidarietà fra le 
persone, invita anche al silenzio, alla riflessione e alla fa-
tica fisica portando ad una naturale osmosi con la natura 
che ci circonda. 
Credo che ognuno abbia un motivo diverso per cui sce-
glie di camminare in questi luoghi che furono percorsi da 
Francesco, ma tutti, dopo averli attraversati, anche grazie 
al contatto stretto con la natura, si ritrovano in un “sentire 
comune” più vicino alla propria dimensione più intima. 
Forse sta proprio in questa sorta di bisogno di “riconcilia-
zione” che sempre più persone scelgono di fare questa 
esperienza unica e ricca di significati tra natura, cultura e 
spiritualità. L’auspicio è che anche per l’edizione 2017 ci si 
ritrovi in tanti a vivere questa esperienza unica.

Catiuscia Marini
Presidente della Regione Umbria
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La crisi ambientale è una crisi sociale e il cambiamento 
climatico affligge e dà problemi, fino a togliere la vita, so-
prattutto ai poveri. E al tema ambientale sono collegate le 
guerre: le ricerche sulle strategie energetiche dimostrano 
che i conflitti sono posizionati proprio dove si va a depre-
dare risorse. Noi cattolici dobbiamo promuovere nuovi stili 
di vita, che passano per l’azione personale e la custodia 
del Creato. Questo comportamento ci ridà la dignità di 
concreatori, compartecipatori con Dio alla soluzione del 
problema ambientale. E con questo messaggio che voglia-
mo accogliere tutti i pellegrini in cammino lungo la Via di 
Francesco.

Stefania Proietti, Sindaco di Assisi

Assisi ha dato i natali all’autore del “Cantico delle Creature”, 
mentre Gubbio rappresenta la “scelta” vocazionale, la piena 
conversione religiosa. Nell’inverno del 1206, san Francesco 
lascia Assisi e si dirige verso Gubbio. 
Nel suo “Testamento” afferma che la svolta della piena con-
versione ebbe inizio proprio a Gubbio, illuminato dal contatto 
con persone bisognose, come i lebbrosi. Nel 1213, il Vescovo 
di Gubbio concesse ai suoi frati una sede nell’antica Santa 
Maria della Vittorina, primo cenobio francescano. 
Da lì, si irradia un messaggio di carità e speranza che splende 
ancora a indicarci il cammino da seguire. 

Filippo Mario Stirati, Sindaco di Gubbio

Francesco ci ha trasmesso l’amore e il rispetto verso la na-
tura e il Creato tutto. Valfabbrica, cuore della Via di France-
sco insieme ad Assisi e Gubbio, rappresenta in pieno questo 
connubio tra tutte le creature. La spiritualità e il messaggio 
di Francesco rappresentano il significato più importante per 
chi percorre questo cammino, luogo dove trovare anche sto-
ria, arte e cultura. Vi aspetto a Valfabbrica, per godere della 
bellezza del nostro borgo e del “Palio di Valfabbrica”. Insieme 
inaugureremo il nuovo percorso regionale “Ippovia sulla Via 
di Francesco” di cui Valfabbrica è Comune capofila, con Assisi, 
Gubbio e Nocera Umbra.

Roberta Di Simone, Sindaco di Valfabbrica 

Il saluto dei Sindaci 
della Via di Francesco
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Tre giorni sui passi di san Francesco, ripercorrendo 
a piedi l’itinerario tra Assisi, Valfabbrica e Gubbio 
compiuto dal Santo nell’inverno tra il 1206 e il 
1207, dopo la scelta radicale espressa con la “spo-
liazione” e la rinuncia all’autorità e alla ricchezza 
paterna: è questo l’appuntamento che attende i 
pellegrini de “Il Sentiero di Francesco” dal primo 
al tre settembre 2017. Il tema di quest’anno è la 
riconciliazione con il Creato, in una ciclicità qua-
driennale che comprende anche la riconciliazione 
con se stessi, con Dio e con i fratelli. 
Cinquanta chilometri da coprire in 3 giorni secondo 
una formula ormai consolidata. Il pellegrinaggio As-
sisi-Gubbio - giunto alla nona edizione - è un itinera-
rio insieme geografico e interiore, da compiersi pas-
so dopo passo. Nasce sia per riappropriarsi di una 
perduta, salutare “lentezza”, essenziale per vivere 
un’esperienza di spiritualità e vicinanza al Creato, sia 
per misurarsi da vicino con l’esperienza di Francesco 
di Assisi, il Santo simbolo dell’amore e del rispetto 
per ogni creatura a cui si ispira Papa Bergoglio.
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Programma del 
pellegrinaggio

Km 14 - difficoltà Ee

Ore 07.30:	 partenza navetta (vedi pag. 10)
Ore 09.00: 	 raduno dei partecipanti in piazza del Ve-

scovado; saluto ai pellegrini con storie e 
testimonianze sui luoghi della “spoglia-
zione” di Francesco

Ore 10.00: 	 partenza del pellegrinaggio e sosta sul-
la Tomba di San Francesco

Ore 13.30: 	 pranzo a Pieve San Nicolò e partenza 
per Valfabbrica

Ore 17.30: 	 arrivo a Valfabbrica nell’abbazia di San-
ta Maria Assunta 

Ore 19.00:  	 cena nel borgo antico in occasione del 
“Palio di Valfabbrica”

Ore 21.00: 	 sistemazione nei luoghi di alloggio  

8



Km 22 - difficoltà Ee

Km 15 - difficoltà Ee

Ore 07.30:	 partenza navetta (vedi pag. 10)
Ore 08.00: 	 ritrovo dei pellegrini nella piazza cen-

trale di Valfabbrica; saluto e partenza 
Ore 13.00: 	 pranzo a Biscina 
Ore 17.00: 	 arrivo all’eremo di San Pietro in Vigne-

to; preghiera comune
Ore 19.00: 	 cena e sistemazione dei pellegrini nei 

luoghi di alloggio 

Ore 06.00: 	 partenza dei pellegrini che hanno per-
nottato a San Pietro in Vigneto

Ore 06.30:	 partenza navetta con i pellegrini che han-
no pernottato a Gubbio (vedi pag. 10)

Ore 10.30: 	 arrivo a Gubbio, nella chiesa di San 
Francesco

Ore 11.00: 	 Santa Messa in diretta su Rai Uno
Ore 13.00: 	 pranzo conclusivo nel Chiostro della 

Pace del convento di San Francesco
Ore 15.00:	 Guinness World Record per la creden-

ziale col maggior numero di timbri
Ore 16.00: 	 conferenza “Abitare la Città dell’Uo-

mo”; gli scout del Masci Umbria pre-
sentano il volume “I Benedettini in 
Umbria, natura e spiritualità”
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Navette per i pellegrini
Gli autobus per il trasporto giornaliero dei pellegrini parti-
ranno da piazza Quaranta Martiri all’orario indicato nel pro-
gramma e faranno tappa al piazzale del centro commercia-
le “Le Mura” in via Beniamino Ubaldi e, successivamente, 
all’hotel “Beniamino Ubaldi” in via Perugina, 92.

Consigli utili
Portare scarpe comode (meglio se già usate), bastoncini da 
trekking, abbigliamento a strati, cappello, k-way, ombrello 
(piccolo da mettere nello zaino), borraccia, pantaloni lunghi 
e corti, torcia, oltre a sacco a pelo e materassino per chi 
sceglie l’ospitalità povera.

Come iscriversi al pellegrinaggio
La partecipazione al pellegrinaggio è libera e gratuita. 
Alcuni servizi (in particolare i pasti) sono a pagamento, 
mentre navette e pernottamenti in accoglienza povera  
sono con offerta libera ma con obbligo di prenotazione 
entro e non oltre il 26 agosto. 

Informazioni e prenotazioni: www.ilsentierodifrancesco.it

Tel. (+39) 366 1118386 
Mail piccolaccoglienzagubbio@gmail.com
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Viaggiatori sulla 
terra di Dio
Il pellegrinaggio Assisi-Gubbio “Il Sentiero di Francesco” 
2017, ospita la dodicesima Giornata nazionale per la Cu-
stodia del Creato. Il tema scelto dalla Conferenza Episco-
pale Italiana quest’anno è “Viaggiatori sulla terra di Dio”. 
Come spiega il messaggio della Chiesa italiana per la gior-
nata, «La sfida specifica che ci viene posta da questo 2017 è 
quella di far crescere un turismo autenticamente sostenibile, 
capace cioè di contribuire alla cura della casa comune e della 
sua bellezza». 
Il turismo sostenibile come “strumento di sviluppo” è an-
che il tema della Giornata mondiale del Turismo, fissata per 
il 27 settembre prossimo ma che la Chiesa italiana celebra 
sempre lungo la Via di Francesco, in Umbria. 
«Quando parliamo di turismo – scrive il card. Peter Turkson, 
prefetto del nuovo Dicastero pontificio per il Servizio dello 
sviluppo umano integrale – ci riferiamo a un fenomeno di 
grande importanza, sia per il numero di persone che in esso 
sono coinvolte (viaggiatori e lavoratori), sia per i numerosi 
benefici che può offrire (tanto economici quanto culturali e 
sociali), ma anche per i rischi e i pericoli che in tanti ambiti 
esso può rappresentare».
«Se noi – mette in guardia papa Francesco nella sua enci-
clica “Laudato si’” – ci accostiamo alla natura e all’ambiente 
senza l’apertura allo stupore e alla meraviglia, se non par-
liamo più il linguaggio della fraternità e della bellezza nella 
nostra relazione con il mondo, i nostri atteggiamenti saranno 
quelli del dominatore, del consumatore o del mero sfruttato-
re delle risorse naturali, incapace di porre un limite ai suoi in-
teressi immediati. Viceversa, se noi ci sentiamo intimamente 
uniti a tutto ciò che esiste, la sobrietà e la cura scaturiranno 
in maniera spontanea. La povertà e l’austerità di san France-
sco non erano un ascetismo solamente esteriore, ma qual-
cosa di più radicale: una rinuncia a fare della realtà un mero 
oggetto di uso e di dominio».



Proposte per un futuro economico e sociale sostenibile e felice

Preghiera ecumenica sulla  
Tomba di San Francesco

Basilica inf. del Sacro Convento 
francescano - ore 21

Convegno: “Sulle spalle dei giganti”

31 agosto
2017

31 agosto
2017

Sacro Convento francescano 
ore 16

Saluti

•	 Mons. Domenico Sorrentino, Vescovo di Assisi - Nocera 
Umbra - Gualdo Tadino

•	 Mons. Mario Ceccobelli, Vescovo di Gubbio
•	 Catiuscia Marini, Presidente Regione Umbria 
•	 Donatella Porzi, Presidente Consiglio regionale dell’Umbria
•	 Stefania Proietti, Sindaco di Assisi
•	 P. Mauro Gambetti, Custode del Sacro Convento di Assisi 

Relazioni

•	 Lo Spirito di Assisi: giustizia climatica, eguaglianza socia-
le e dialogo interreligioso 
P. Egidio Canil, ofm conv., superiore convento “Francisca-
num” - Assisi	

•	 Economia di comunione nella vita pubblica, nella Chiesa 
e nell’azione civile
Luigino Bruni, docente Libera Università Maria Santissi-
ma Assunta (Lumsa)

•	 Il disinvestimento dalle fonti fossili delle organizzazioni 
cattoliche e l’investimento etico per lo sviluppo sostenibile
Cecilia Dall’Oglio, european programs manager Movi-
mento cattolico mondiale per il clima 
Andrea Stocchiero, policy officer Focsiv

Prospettive

Mons. Fabio Longoni,  
direttore Ufficio nazionale Cei per i problemi sociali e il lavoro

gi
ov

ed
ì

gi
ov

ed
ì
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Stop ai  
combustibili fossili
Il Movimento Cattolico Mondiale per il Clima (Gccm), una 
coalizione di più di 400 organizzazioni cattoliche da tutti 
i continenti, ha recentemente lanciato il “Programma cat-
tolico per il disinvestimento” come risposta all’enciclica 
“Laudato Si’”, per incoraggiare le istituzioni cattoliche a 
disinvestire dai combustibili fossili e investire solo in com-
pagnie eticamente e socialmente responsabili che non 
causano danno alle persone e all’ambiente. Anche “Il Sen-
tiero di Francesco” 2017 ha deciso di aderire alla campa-
gna attraverso la preghiera ecumenica e il convegno della 
Giornata per la Custodia del Creato, oltre a testimonianze 
e gesti simbolici.

Cos’è il disinvestimento dai combustibili fossili
Il Movimento invita le istituzioni cattoliche a disinvestire 
dalle compagnie di combustibili fossili iniziando un pro-
cesso da concludere in cinque anni, disinvestendo da 
proprietà dirette e ogni altro fondo indiretto che possa 
includere azioni quotate e obbligazioni di società di com-
bustibili fossili. 200 società quotate in borsa detengono la 
maggioranza delle riserve di carbone, petrolio e gas: que-
ste sono le società da cui chiediamo di disinvestire.
Le istituzioni cattoliche sono invitate a rendere pubblica 
la propria decisione di disinvestimento assumendo così 
un ruolo profetico in relazione al dominio dei combustibili 
fossili nell’economia globale. Esse sono incoraggiate a co-
municare il proprio impegno in annunci congiunti in date 
chiave, per aumentare la visibilità della causa. Il prossimo 
annuncio sarà reso pubblico il 4 ottobre 2017 in occasione 
della Festa di san Francesco e altri seguiranno nel 2018.

Perchè disinvestire?
Disinvestire dai combustibili fossili significa mettere in 
pratica la “Laudato Si’” e «ascoltare tanto il grido della ter-
ra quanto il grido dei poveri», significa assumere un ruolo 
profetico e prendersi cura della nostra casa comune e dei 
nostri fratelli e sorelle che stanno soffrendo i peggiori im-
patti del cambiamento climatico.

PER INFORMAZIONI: Ufficio Policy Focsiv  
policy@focsiv.it - f.novella@focsiv.it
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Viaggiatori e 
pellegrini sulla terra

XII forum
dell’informazione cattolica
per la custodia del creato



Greenaccord, per un 
giornalismo attento 
e di prossimità

Sensibilizzare tutti i cittadini sul-
la necessità di vivere un rappor-
to armonico con il Creato e farlo 
attraverso i media che sono il ca-
nale privilegiato per far crescere 
cittadini responsabili. È questo 
l’impegno di Greenaccord che, 
da 15 anni, propone itinerari for-
mativi per i giornalisti sull’urgen-

za di custodire la “Casa comune” vivendola con maggiore 
cura e attenzione.
Per attualizzare tale impegno formativo, Greenaccord pro-
pone, per la Giornata nazionale della Custodia del Creato, 
una riflessione sulla comunicazione del post emergenza in 
occasione di eventi naturali avversi, sul tema dei cammini 
e sul turismo responsabile.
L’Umbria, regione che ha vissuto e accompagnato l’itinera-
rio umano e spirituale di san Francesco, si presenta come 
luogo privilegiato sia per riflettere sulla custodia della 
“Casa comune”, sia per vivere un’esperienza diretta sul 
percorso che il Poverello di Assisi compie quando, spoglia-
tosi della mondanità e delle sicurezze, si avvia da Assisi 
“nudo” verso Gubbio. 
Vivremo, dunque, la spogliazione come esperienza per 
proporre un giornalismo attento e di prossimità: spogliarsi 
delle proprie sicurezze e pregiudizi per avvicinare le perso-
ne e coglierne l’essenza e la storia e dare voce a chi ritiene 
di fare soltanto il suo con semplicità e mitezza.

Alfonso Cauteruccio
Presidente associazione culturale  

Greenaccord Onlus
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Assisi, santuario della Spogliazione
09.00	 accoglienza dei giornalisti e presentazione del Fo-

rum; saluti istituzionali e gesto simbolico del “Pro-
gramma cattolico per il disinvestimento”; preghie-
ra e benedizione dei pellegrini da parte dei vescovi 
mons. Sorrentino e mons. Ceccobelli

10.00	 partenza a piedi per Gubbio; visita e preghiera sul-
la Tomba di San Francesco

Assisi, Bosco di San Francesco
10.30	 sosta nel Bosco di San Francesco del Fondo Am-

biente Italiano (Fai)
11.00	 spostamento in bus verso Valfabbrica

Valfabbrica
12.00	 presentazione della nuova Ippovia Slow sulla Via 

di Francesco e pranzo
14.30	 trasferimento in bus a Gubbio e accoglienza in hotel

Gubbio, centro servizi “Santo Spirito”
Prima sessione:  
Comunicare dopo l’emergenza per rilanciare il territorio
Modera: Grazia Francescato, ambientalista e giornalista
16.00	 La comunicazione nel post emergenza
	 Biagio Oppi, giornalista e delegato Federazione Re-

lazioni Pubbliche Italiana (Ferpi)
16.45	 Le lezioni da imparare dai disastri naturali
	 Stefano Martello, giornalista e membro del gruppo 

“Comunicare le Professioni”
17.30	 Promuovere il territorio e le aziende in difficoltà
	 Paolo Falcioni, responsabile ufficio stampa e rela-

zioni esterne Coldiretti
18.15	 La comunicazione a servizio del territorio e delle persone
	 Enzo Gabrieli, vicepresidente Federazione Italiana 

Settimanali Cattolici (Fisc)
19.00	 Raccontare storie per ricominciare
	 Isabella Di Chio, Tgr Lazio - Rai
20.30	 Cena con prodotti enogastronomici del territorio 

umbro ed eugubino; tour notturno “Gubbio Express”

Assisi - Valfabbrica - Gubbio

Gubbio1°settembre
2017ve

ne
rd

ì
1°settembre

2017ve
ne

rd
ì
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Pellegrini a piedi, in bicicletta e presto anche a cavallo 
lungo la Via di Francesco. Proprio in occasione della nona 
edizione del pellegrinaggio “Il Sentiero di Francesco”, 
i viandanti saranno accompagnati per la prima volta da 
cavalli e cavalieri. Sarà infatti presentato il progetto “Ip-
povia slow sulla Via di Francesco”.
Lo sviluppo di infrastrutture per la mobilità che consen-
tono un approccio sostenibile, “dolce” o “slow”, facilita 
senz’altro un tipo di fruizione capillare ed equilibrato del 
territorio umbro e delle sue ricchezze storiche, artistiche, 
ambientali e paesaggistiche. La possibilità di percorrere 
in maniera agevole sentieri e vie minori offre un’occasio-
ne privilegiata di conoscenza del territorio, anche delle 
sue parti più nascoste e segrete o più marginali.
La Via di Francesco attraversa l’Umbria da nord a sud e 
prosegue verso la Valle Santa di Rieti, fino a raggiungere 
la tomba dell’apostolo Pietro a Roma. Il cammino conduce 

A cavallo sulla  
Via di Francesco
A cavallo sulla  
Via di Francesco
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i pellegrini e i viag-
giatori nei luoghi 
dell’Umbria legati 
agli episodi fonda-
mentali della vita di 
san Francesco.
A breve anche coloro 
che vogliono vivere 
a cavallo il cammino 
francescano avranno 
la possibilità di sce-
gliere un itinerario 
equestre per godere 
delle bellezze pae-
saggistiche, storiche, 
artistiche, culturali 
ed enogastronomiche del territorio, percorrendo in piena 
sicurezza il tracciato e potendo usufruire dei servizi ne-
cessari al ristoro e sosta sia per i cavalli che per i cavalieri. 
Si tratta di un progetto integrato tra i Comuni di Assisi, 
Gubbio, Valfabbrica e Nocera Umbra - in collaborazione 
con Regione Umbria e Sviluppumbria - che non sarà rivol-
to solo al turismo equestre, ma in generale anche a quello 
religioso, naturalistico, enogastronomico e culturale.
La Via di Francesco è già - in alcuni tratti - percorribile a 
cavallo, ma il nuovo progetto punta a migliorarne la fruibi-
lità per uomini e animali, tenendo conto delle specifiche 
esigenze della mobilità equestre e in particolare cercare 
di evitare, quanto possibile, le strade asfaltate, definire i 
punti di tappa in grado di accogliere cavalli in strutture 
apposite e offrire punti di sosta e ristoro per cavalli e ca-
valieri. 
Lungo tutto il tracciato saranno segnalati i percorsi e il li-
vello di difficoltà. E sarà creata una rete di assistenza con 
maniscalco e studio veterinario e visite periodiche per 
garantire la sicurezza dei fruitori.
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2 settembre
2017sa

ba
to

Gubbio, centro servizi “Santo Spirito”
Seconda sessione:  
Raccontare il cammino: dalle cronache medievali al mo-
derno storytelling 

Presiede: Gianni Epifani, “A Sua Immagine” - Rai Uno

09.00	 Consumare la suola delle scarpe per raccontare fatti, 
storie e volti 

	 Giuseppina Paterniti Martello, Vice direttore Tgr Rai
10.00	 C’era una volta il viandante e pellegrino
	 Paolo Caucci von Saucken, storico e rettore della 

Confraternita di San Jacopo di Compostella
11.00	 Pellegrini 2.0
	 Paolo Piacentini, Presidente di Federtrek
12.00	 Camminatori in cerca di spiritualità nel creato
	 Ambrogio Spreafico, biblista
13.00	 pranzo

Terza sessione:  
Viaggiatori responsabili nella “Casa comune” 

Presiede: Fabiano Longoni, direttore Ufficio problemi sociali 
e del lavoro della Conferenza Episcopale Italiana (Cei)

14.30	 Viaggiatori nella terra di Dio
	 Maurizio Patriciello, parroco a Caivano nella “Terra 

dei Fuochi”
15.20	 Mobilità e turismo responsabile
	 Maurizio Bravi, osservatore della Santa Sede pres-

so l’Organizzazione mondiale del turismo
16.10	 Sui passi di Francesco per una ecologia integrale
	 Paolo Giulietti, vescovo ausiliare di Perugia
17.00	 Il passaggio che fa rivivere i luoghi e le persone
	 Miriam Giovanzana, direttore responsabile di Ter-

re di Mezzo
17.40 	 La sostenibilità in occasione di grandi eventi
	 Giuseppe Lanzi, Ceo di Sisifo
18.30 	 chiusura lavori

Gubbio
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2 settembre
2017sa

ba
to

3 settembre
2017do

m
en

ic
a

Gubbio, centro storico
19-21	 Le piazze del bello e del buono
	 Itinerario-degustazione alla scoperta dell’artigia-

nato e dell’enogastronomia del territorio

Gubbio, chiostro dell’ex Convento di San Pietro
21.15	 Serata “Sentinella del Creato”
	 Musica, testimonianze, dialoghi
	 Premio giornalistico “Sentinella del Creato” 
	 Premio “Lupo di Gubbio” per la riconciliazione con 

il Creato

Gubbio, chiesa della Vittorina - parco della Riconciliazione
08.30	 Fratello Lupo Gubbio
	 Percorso spirituale e artistico a tappe nel centro 

storico di Gubbio sulle orme di san Francesco

Gubbio, chiesa di San Francesco
11.00	 Santa Messa nella Giornata nazionale per la Cu-

stodia del Creato; in diretta su Rai Uno

Gubbio, convento di San Francesco
13.00	 pranzo conclusivo del forum e del pellegrinaggio 

Assisi-Gubbio
15.00	 Guinness World Record per la credenziale col mag-

gior numero di timbri al mondo
16.00 	 conferenza “Abitare la Città dell’Uomo”; gli scout 

del Masci Umbria presentano il volume “I Benedet-
tini in Umbria, natura e spiritualità”

Gubbio

Gubbio

Per informazioni e iscrizioni al Forum:

http://novaitinera.sedipg.it
tel. 0755001906 - cell. 3470848867

mail novaitinera@sedipg.it
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